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I socialisti ujllné^i , 
! ai, Congresso di, Roma 

L'ordine del giorno votato r,altra,. 
seii» ,»l, Circolo,aopiaii8ta, ci costringe 
a d^(J(o^ro qualche, oomwenlQ alla 
azione dispiegata dalla sezione di Udine), 
a p^f e^a daj suo delegato,sig.,Gio­
vanni Bellifla, .al Cpngceaap di Ronm.i 

lì)' npto aiinqstri lettori come il,lo­
cale ,cireolo socialista ohe pura in giù 
ooc?'si<>ni aveva dichiarato,di seguir© , 
r indirizza cosi detto tnlsgraìkt», e di 
cui gii uoifijnì.più eminenti aveyanq 
app9s4o la,propria firma,al manifesto 
degli integralisti, al Congresso ,<|bliia 
per ppera. del proprio, rappresentante 
proclaitiato la propria fede sindacalista. 
voUwap sull'ordina dal giorno Labriola-, 

U fatto veramente strano, non para 
abbia eccessivamente òommoasò l'opi­
nione puhl)lioa, data la scarsa itiflueitóa 
che ha il partito socialista, per rar 
gioBi ohe npB. è qui til luogo di (inda­
gare, sulla vita 'pubblica oittìidina, ' • 

Solo un giornale mostrò ieri- di oo-
cupar»! della stridedt» ooatraddiisione 
.esistente l'Hu le opinioni integriilisto 
dellfe 'sesiotte locale «sia sua azione 
sindacalista al congresso di Roma; ma 
se né oceupA con eccessiva leggereezaj 
diremo awi con quella leggerean» abi ' 
tuale con cui, auotidiàRanionte tratta 
gli interessi -piti vitali d^lls ammini­
strazione ' èìtladina Infatti se è vero 
che,.heBSUna opmpìioa«ione intérnaaior 
naie fari, nascere il fatto ohe. ottani» 
inlegraliaU. a Udin^ votarono compatti 
pei' la tendenza sindacalista à Roma, 
non si può,,)j«g8rei.,ciie.,esso; riveste 
una,certa importanza e merita M%pì(» 
adeguato commento. 

E ben compresero i socialisti che il 
voto di Roma ti poneva in una situa­
zione imbÀrazBalite, lion pure di fronte 
ai loro oopipagni che, al voto non haii})? 
partecipato ma spohe di fronte allropi-
nioue pubblica, che- un giorno o l'altro 
av.rebbe chiesto lol:0 conto di questa bo-
lossàle inconseguenza.^ , \[ 

Ragione ohe li decise di, convocfiré 
il Circolo provocando delle spie­
gazioni '-dà*.'*pìirte''d6r*loro rappre­
sentante, S i socialisti vi convennero 
nuttìei^osissifài, mostrando cosi di ren­
dersi conto esattamente' della graviti! 
della qu9stinne<!Bnzi|i--M.-Comb ebbe a 
dichiararci lo stessei delegato sig. Bel-

, lina, il) quale, Ura parentesi, -è una 
simpaticissima (IgUradi propagandista 
e dì 'organizzatore,-^ queJK p e r i i 

' numero degli intervenuti, fu Una ae-
duts^/idellp grandi, òcp^sioni», ' , 

Udita la relftzìofte del compagno Bel­
lina e dopo una discussione animata, 
— c6si-'!à Ó!'ona(;a''dBÌfà seduta, ; — 'i'^ 
convenuti apppoJaronoiia.raaggioranza 
il ^guantSii.brdineti'del giorno,, .ohe i. 
nostrj lettori conoscono ola. che per 
amore di<6Sattezza,"'HpubbllphiamO : 

« t à ' aeziohe udinese de! l)a.rfi'P so­
cialista italiano,', considerato eoe, il suo', 
delegato Giovanni Béltiiìa, ij'óV V'*^?^', 
ricevuto mandalo' 'im'peratlvò .circa il' 
votó da, dirsi ài congfe^sso' siiU'i'i^ai,-, 
rizzó'pQlitioodel p'artlto,riconosce,'che 
egli Uh' 'à'gito' sse^nào i'dettami .dèlia 
sui- cosbienitd'; presa visio'rie degli or­
dini del giorno posti in votaffi'rie'al' 
eongrwa^, diobisr^„,dJ. uuiformara-Ja 
sua anione'all'ordine dergto'riio'lnt'è-
gralistay,. . . , >. 

Ed" ora il commento. • ' • ' 
Sbiio riusi'iiti i SDoialite di'y,dinp con ' 

tale ordine ,d?l giorno g 'dàreVuba; 
aufflsjijiitp spiegazione al yoto del Con-i 
grosso che,')malgrado la contraddizion 
òhe- noi. consente, li consacra integra­
listi a Udine e sindacalisti'a, Róm^'? 

t̂ oi ci permettiamo di esprimere,! 
nostri dubbi, , , ' , , , , ( , , . 

Foichè a nulla vale riaffermare nel-, 
l'ultimo comma dell'ordine dei gtórjno' 
l'aiitfcit fede, quando fra le ' diot^iara-
'ziom i'ntegralisttì„di,-ieri e le, diebi^fftr 
zioni ivntegraliste di ,oggi,, ci sono- di 
mezzo gii ottanta voti dati al sinda-

poti'«bbf.pi^.ritiraresenza yeniriaepo 
ai «dettatili della sua coscienza sin­
dacalista» voti che • d'altra parte gli 

l'i 

stessi integi-alisti lion possono ora scon­
fessare in quanto inviando a Eoma il 
Bellina « senza (Mandato itóperativó» ^ 
'— come ,è affermalo nell'ordine dèi 
giorno — di appoggiare la tendenza 
integrajist^,iji^9sirarono di pre};^^re 
''anch|! |1.^,9|^^, ciìè ^oi fll, ò.ye'rillcàtOj., 
che il loro delegati;^ portasse,!'tof'ó 
8ufff;agi s4 un'altra tendenza. 

I Per cui a fll di logica, è lecito porre 
ili dubbiai l'iiKima affermazione inte­
gralista della SeMone di Udiue; dato' 
il precedente sindacalista, coijie puf. 
'è jecitq iflegara ii, car((ttéré sincwa-
lista alla Sezione stessa dato il prece­
dente integralistsi a-meno che non si 
vòglia' àollevara dèlie eoijezioni sulla 
jiiena co8oiénz,a dei ptopfi^ 'sìttl ' negli, 
ottanta votanti al Coiigressp di, Roma, 
-*- cosa ohe per conto nostro ci guar-
(^erémo benO' di fare. 

j Si può però obbiettare che' l'òrtllne 
dei giórno 'nel riatfermare la ìe^è nel-
r indirizzo, ,inlegrali^ta dei socialisti 
lodinosi» viene in certo modo a scon". 
fissare l'azione sindacalista dispiegata-
dal delegai^! al Congresso. ' ^ ' 

j' Ma in questo oa'so,̂  — posta fuor Ai 
duestionq. ,!a correttezza ,del r^ppra-, 
fa tante il quale da buon sindaoalìstfi 
non poteva agire altrimenti senza venir. 
mério à cfuei « dettami della coscienza * 
ohe IJordinè del giorno tan'to qpiioH'u-
Hamente invoca, — ipa ,'m .(uiesto, qaso,' 
l'azione del Circolo socialista diviene 
i^ncora-più insplegabiie. ' • > 

\ Infatti 'riou 'è Jiossibile concedere 
',obe i socialisti di Udine ingncìrassero 

3noarcohgresso di Roma,che il signor 
ellina pro toav^ .priijpigi _eii}dai|alisti, 

jjerchà saràfe'i 'èramtìlWéàbrmè che 
uh circolo socialista affidasse il segre­
tariato "della Oameta del Lavoro e la 
llirezióne del proprio'giornale, a.per-
spna di cui ffos^Bf,ignota la tendenza, 
jralitioa. 1 

E allora se la Sqt^c^f aqn ^ fgip^^^ 
i|n9fai;? •1H8?!ft.!%tW«!,— per quali 
ftaì r e n d i t i . ha delegato a rappret 
sentaria il. Signor. Bellina che profbs-
sa principi nO(oriamen,ta io aperta ad 
iifreduttibile (ionlraddizioué con quelli 

Ilei'' maggioranza della' Soitibne? 
Perchè non inviare al (jiongre's^p pn 

;tPo. .delegata .che meglio, fosse in 
ado d'interpretare l'anima integra­
ta del' sobiiìlismo udinese? ' 

1 Un' in^ràlistj^ non avrobte avuto 
bisogno del mandato irnperativxf, per-
cfiè i deilami'4ell(i, •propria eoscienid 
sarebbero' stati sulTlcienti imperativi 
categoijici per'guids'l'lo-sella sua azio'ae.' 

I Splegjijr.e poj il ' v^tò. oo,utradditori'o 
di Roma coll'affermaziona che il,"pro-
prio rappresehtftnte -non av.evai t W 
vjito « mandato imperativo i à quindi" 

t̂ 'va « agire secondo i dettami della 
pi-ópfia^coscienza», è réoa'rgU'oltrag-

poichè vai quanti) ammettere c|)e{, 
imposizione sarebbe ba8t8tft,perchè 

etti, avesse • agito tin contraddizione aliai" 
proprie convinzioni. 
(Ora lo"sté88o'signor Belliiia', in u-n 

.c'plloquio avuto,con noi, ebbe a dichiia-
rare esplicitamente che non, .avrebbe 

'accettati'mandati imperativi eciii per 
ragioni ,di digniti e di oorretteziia fa­
cili a'ci'i^p're'niJerBi,' — e'iigglunseche' 

.vjatàiido"sull'ordine,,del ,giorno '̂ìqfla-
icilistaiegli a,v6va creduto di interpre­
tare rettamente la tendenza. del locale 

' Circolo socialista, tanto più che l'azione 
rigidamente intransigente di queat'iiìti-
oio noi ai, è . ujai smentita, neppure 
quando erano in gioco i più vitali in­
teressi amministrativi e la dignità, 
sjessa del Collegio. 

I E'poiché )'oi;di:5i6 del giorno inte-
'gralista contiene, come avremo' agio 
di ivedere domani, l'affermazione, del 
.E^etodo transigente, noi non ci sen. 
fkià'o di' condannabe l'a'zione dei so-

. ojalisti' udinesi al Congresso di Roma. 
I La„troviamo sostanxialmenìe logica 

e! coftseg'nentfi. '' • 

I d. p, r . . 

II. "l,utin„ irrèraisslbiltnonte perduto 
•11 Ministro della marina francese è 

g|unto a BlBerta 6 si recò a visitare 
l'p.ttlmiraglio Beline. 

! Questi gli disse che riteneva certa 
In morte di tutto l'equipaggio del £«• 
tip, che'il " sottomarino rimarrebbe'se-

'pplto nel mare per sempre. 

isÉe 

' Contro .k abmaxioni égli antimilitaristi 
Eiirioo Ferri sofivo'- ohe la difesa dalla 

patria'6 neo>3tiU'la>«d Indisoutlbflei 
VAlianti detta ' 'Ddtnen/ca iontinua 

•a pubblicare iB •risposte che gli giun­
gono circa il referendum sUU'antimi-
litariamo: ' '-

.Enrico Fpri'l dice; 
I « L'aijtiniilitàflanio corno è'inteso dai 

si'ndacalirfi "e'dagli, anarchici è una 
.alierraziòne dotliririàle. Noi intej^'ralisti 
vagliamo òh'é'l'estìroitè non serva come 
.strumentò'di sopraffazione di eiasse e 
a! questo' inteftto è rivolta la nostra 
'p('ò|( igahd'à educativa, ma non met-
ti'amo in dubbio che l'esercito debba 
servire a'difesa della patria. 

La teoria degli' hérvetsU è fondMa 
sópra unti- asirjizlone sbrigliata. Essi 
non tengono' costo delle condizioni reali 
del-mondo tocialè e iiitdrnazlonale in 
cui viviamo ' e ' perciò credono di po­
tére fard a 'menò' del concetto e 
d'ella realtà di' patria i ma la patria 
non è un'asfrazi'ono ; 'é una realtà 
fondata non piitia su' 'sentiménti ideali 
lià SU' inter'eaSi' materiali. Come 
si può no'n'teft'ere conto della propria 
Datria'.quiinao'le'altre patrie esistono 
e bi' (àimtì Mere t 
• Io ho détto''òhe soltanto i Congressi 

internazionali" potrebbero 'risolvere la 
questioha antimilitarista, poiché inlMti 
^ s a non può essere risoluta in una 
^ l a - nazionà' ma' potrà essere soltanto 
tìsOluta'in 'tutie'lfi nazioni'simUltanea-
ifaehle'' ', ' ' " '' . • ' • 
j Noi av^et-stómo le invocazioni-al pa­

triottismo ijliSndo e^se' sono fatta per 
mascherare aìlàrl poco patriottici,' ma 
non amm'ètliàoiO affatto che la patria 
non si difenda 'contro invasiòni.-stra'-
liiere. Finché durano le condizioni so­
ciali e internazionali che il socialismo 
lavora a trasformare, la- difesa della 
patria è necessaria e indiscutibile ». -

[ Un'amnistia "limitata in vista. 
i 11 Me\^'if'i,'lv l'tcì , li. in ,.,I.(.IMJII,, il.-l 

geuetiiiioo-tiel ci), cfifl riaot-ro 1̂  iX novam-
tire il CunsigU&.idei inini8tri pi-oijorrî  uvi,i 
limitata aramatia per i, i-tjati di minoio 
iinportaiiza e por queììì derivanti d» ooii-, 
t'̂ avveftzî ni, 

Iflo X si rabeomanda 
1 alla ciRmèn;̂ ^ d| Menelik 
\ La stampa'si è recentemente ocou-

fiata di aleuti^,.ostilità della quali, s^-
i^bbero stati oggetto ii cattolici .dimo­
ranti in Etiopia, « Siamo in grado — 
dice il. Qtprnale cC Ilalia -r- di met­
tere le còsa nella vera .luce, Nou si 
tj^atta di ostilità' avvilenti per i catto-, 
l(ci, ma 60(0 -di uà cenfoi riserbo che 
ijerso di loro mantiene l'elementq i go­
vernativo dell'Etiopia. In questi gi.orui, 
lier evitare ohe questa attitudine di 
r.iserbo, potesse danneggiare la situa­
zione dei cattolici di là,: Pio X ha in­
iziato una lettera a Menelik, nella 
quale raccomanda, ail?i Iclemenza del-
1| Imperatore tutti i sudditi, cattolici». 

I .Orisi mlnlsterlaio in Francia • 
i Clemsnoeau presidente, dal Coî siglio 
; I i - mit'J .(l -iltiiUl' ii.'O j,-i, li,,I(,.r. I,.',' 

}itìl a 8Hl-n<5u,dt ,15 iiiUuuui'^ nelle l'iiuziotii 
qi p5-e8Ìd,-iiittj dp,I ,Con8igtio dei Miaiacri, , 
I In at^gijito allo la.'ìisUiiKe di ìi'allleres o 

Ib 8o^epita',iionì iln suoi, amici, 'S<irrì'-ii 
4on avrtibbg ancora presa 'liì' 'Iet0rmiau-/.iom3 
di Vijsàekifara lo'dimÌ38ioiu ; [lerò qiialoi-1' 
egli .si ritirasse, - sfi ne d'artiilia la uotiK-1 
ijlHciala nel (consiglio dei iluìistii di d,,-
ihaQi.- , ' , . ' . 
I I oircoli polifioi ritoagono ormai la .cr,-,! 

non} '1 aperta. , , , 
I Sembra colato olio il precidente iTallièr-.s 

oiTrirìl a Cleraeaooau la ìì^isfiione di 'cost-
tuiv^ il .nuovo iijabiaetto. ' ' 

I s|ndacklisti francesi si agitano 
jUCongressq cqrpor,àtfvistico diAmiens' 
(Francia) é ftevmip£(}p ieri., Espo ha' 
(|hiuso i suoi lavóri votando, una' mò-, 
ziòne OOP la quale a,i espriine 'iV voto' 
ohe si costituiscano ovunque ' riunioni 
dipartimentali, la quali paripet'tanò di 
identificare, la propaganda sindacalista, 
II Congresso ha votato puvo una mo­
zione che invita le Borse del lavoro 
a dirigere, ogni anno ad una data' 
fissa al Comitato, confederalo uu rap­
porto nel quale sia riprodotta )a sta­
tistica del lavoro e si dimostri la si­
tuazione de! sindacalismo nella regione, 

P~"~LOTTE""DI RAZZA 
• Una feroce ««ndaHa' t i i negri 
, Telegrammi giunti' ieri annunziano 
({heinegri hanno incendiato e distrutto 
Completamente 'il comune di Seneca, 
nella Carolina del sud, ohe ha una 
òopolaziono di mille e cinquecento 
abitanti. La notizia viene da Atlanta, 
dove le lotte di razza-sono state, in 
questi ultimi tempi, accanite Qualche 
giorno fa, la sede del circolo negro 
di Sbntiea, che era diventata tj-oppo 
(jhiassosa, fu fatta saltare colla dina­
mite. Da allora i negri meditarono la 
vendetta ohe è stata feroce. 

, . ij I m i . 1 • ...• . . . " 

Vedi note e notizie iq (orza pagina 

Cronache Provinciali 
Ai riventfjtftri. di WavifJcià 
che ancora ,uon hanno risposto, all'ut, 
tibia nostra ci.rcolare 12 ^oorr., ra^ioo-
'mandiamo di farlo sqfleoifamente, ur-
geniioci conoscere le loro' decisioni. 

L'AmrHlnUiraiihne. 

San fàidrgio di Nogaro 
'Sulla Zucoli|erarÌa di P a r t o Mog. 

l8. — Molte sono, la dicerie che oir-
colanoìu' paese" intórno àll'a zucche­
riera di Porto Nbgaro e cioè cne 
vorrà essa acquistata."dal-conte. Do 
Asarta, ohe verrà invece oecjuta alla 
Società .Veneta, ,che si riaprirà, colla 
medesima industria eco. 

Aavendo io potuto avvicinare il dott. 
sig. Do Vuichis, posso assicurare ora 
nulla è deciso intorno - ili*» Difetta 
Fabbrica àU'infuori della già-oMinala 
ed iniziala sua liquidazione. 

P e r una sl^aila ' ' ' 
l'ino a pochi. me?i ,fa , allo^ 3b.D,ccò 

della via che m'aito alla stazione' fer­
roviaria yi era un fanale, ma dopo 
che uij carro lo reso in' frantumi, apezr 
zando la Cfilonnai esso non ' fu rimesso, 

..forse per,c(i6 ritenuto superfluo. , 
Coip-unque quello svòjto .assai ,fce-

quon^tp incile alla sera, cosi c'Om,'è 
adéss'oj, qjialche volti offre, la non gra­
dita occasione di andar a abatter.'o. 
culla carrozza o, .col naso | nelle, si'epi 
laterali. 
' Il fanale che tro.vasì in fondo la \ ia , 

. non viene mai acceso perchè vicino vi 
è l'altro della Stazione, e,sta bene; ma 
esso ' dopò,, l'arrivo e la partenza del 
treni viene spento, e quindi ,1'tó-
.tera la via rimano al buio,' ^non,po­
tendo in alcun modo essere rischiarata 
dall'.altro'faoate posto al passaggio li-
yell.ò, 
•. Il sig'. Sindaco che ha sempre avu,to 
i'nteijesse pei boqe dei paese, .ibrse 
avrà già in piepte di riparare anche, 
a.questo inconveniente, se ,non altro, 
in cbns'iderazibnp che nella 'stessa vijj 
è pósta, la Caserma della Finanza. 

Buia 
Nuova maca l la r i a 

Ii^, (itfi'nj — Por-la stiigione inver­
nale, ai aprirà in S,' Stefano, ,nol ne­
gozio dê fe--̂ ' pacelleria -cooperativa, 
una .vendica di carne'bovina ' , 

Dati ,i "biaogui del paese, che ora 
dqvq.'aervirsi d'una sola becehgriai cer­
tamente questo spaccio riuscirà, gra­
dito; l'apertura ayverrà sàljato 20 corr. 
e noi. aiigui-iamo al' sig. G. Battista 
Nicoloso (de Ciarniela) buon esito e 
molt' incassi. . 

P a r le festa di doman lce 
Domenica 2l corr. in òcc'aàione dei 

festeggiamenti la brava banda di Tri-
cesimo ci darà dalle ore 17 e meiza 
alle. 19 un bellissimo programma: ec-
covelo : 
Marcia sinfonia «Libertà.dei 

.prigionieri italiani» ' Bertesi 
Sinfonia"«Domino nero» - Rossi -
Fantasia reminiscenze «Marta» B'iotoj 
'\'alzer « 1-ba'ci dbgli angeli » Tarditi 
Divertimento conceHo per fan-
' oiulli ' ' " Pancaltìi 
Polka scherzosa « La farfal­

lina» ' Tromona 

Ligosi|iio 
, incendio 

Nella frazione di 'Morsali^ a nella 
casa di Graighero Osvualdo che tra­
vasi ricoverato al Manicomio, una 
bambina di circa otto anni" verso'le' 
otto"e -mezza' di- sera, con' uu lume 
diede fuoco a una sottana che trova-
vasi appesa alla porta di casa. Dalla 
sottana, prese i'uooo anche "la porta. I 
vicini diedero l'allarme e le nostre 
campane e quelle di Troppo Gamico 
suonavano a stormo. Accorse sul posto 
una inftiiità di gente ma il fuoco era 
già spènto.. 

I nostri pompieri erano avviati sul 
posto con là pompa d'incendio ma 
dovettero ritornare indietro psr le 
strada impossibile che dà accesso in 
detta borgata 0 poi non avrebbero po­
tuto servlrvisi della pompa iper iiiaU" 
Ctiuza, d'acqua. 
• Prendiamo' argomonio da ciò per 
raccomandare ai nostri amministratori 
di occuparsi un poco delle orribili, 
strade che abbiamo da per luttt) e,di 
provvedere l'acqua alle frazioni in cui 
manca, , , , 

Paimanova 
Oii^ onorificenze 

' J8. Il signoi,' Vers'egnazzi Luigi hii, 
consacrato su apposito tabellonp poslq 
già in pubblico, la medaglia d'oro e la 
Croco d'onore avute testé dall'espoal-
Ziono permanente di Londra in premio 
iji una s.ua Bpecialtt|t in paste e fooa-
9ie — (jongratulazioni 1 

Vedi Cronaca Prov. ii^3 pag« 

li prùt0tar,iato!ie'là scienza 
di Analola'{''ranca 

Onesto arliaolo, del grande mrit'. 
lare fruncese forma il primo opu­
scolo d'una serie che-sotUo< Un titola, 
di Pagine por il iproletariato ha co-
minciato a piébiieare, al .prexxo di 
.5 cenlesimi, la Società , Editrice B-
nìancipasione di Oullarate-iSÌilano.'.n 

' Dappertutto si fondatlo è Sì nioltipll-
caiio le associazioni — oircoli di stu­
dio, università e "biblioteche popolari ' 
— tìestinàte"a spdiidtìre' fi-a i lavora- ' ' 
tori quello riochezze''intellettóali' che " 
furono finora 'esdlusivo patHibònio 
della classe boràheao. ' 

Proseguendo'la sua marcia, lenta 
ffa "gli ostaBoli, verso la conquista dei 
poteri pubblici, o" delle forze sociali, 'il 
pfolelarlato ha compreso la necessità 
di mettere la mano sulla' sèienza e di ' 
impadronirsi "delle armi potehti del 
p'ensiero' ' " 

E cos'è' Matti ìa scieuza,? ' ' ' '. 
Mecc'anicti, fisica, fisiologia, biologìa, 

dos'è tutto''ò so non là cdnòsoeriztt 
della ."latura a dell'uomo, b, più' pre­
cisamente, dei rapporti ' delrtiomb con '' 
là natdra e della condizioni medesimo 
della vita? ' •• . ; 

' Sente il' proletariato phd' iniporta,,.' 
grandemelite" di' còiio^core lo «radi- ' 
zioni della Vijà, affine di' flottoÌDeltei*si ' ' 
a (juellé Me che' aonò'nèceàsàriè'ò ',' 
non alle condizioni arbitrarie,'sovente 
Umilianti 0 pé'nùse ohe •Ì''ignoràh'za'e 
l'errore hanno imposte? 
• Le dipendenze naturali che risul­

tano dalla costituzioni del pianeta a 
dalle,funzioni dei nostri organi sono 
già' abbastanza strette e prementi ed ' 
è opportuno che guardiamo 'di non 
subirò ancora delle' dipendenze arbl-
thirie. Avvertiti dalla ' scienza, noi ci 
sottomettiamo alla n'àtut'a delle cose 
é questa sommissione augusta è la 
nostra sola sotto'miàsione. 

L'ignoranza noi. è'tanto detestabile 
, quanto perchè 'mi'triaoe i pregiudizi 
ohe ci impediscono di èompiere le no-' 
atre vere Ibnzioni, imponendoci degli 
orrori" dolorosi 'e spesso dannosi e crU-

' deli.', A questo'punto che si'vedono, 
s»tto l'imp'erio dell'igtioranzà, persone 
oneste diVeiiire criminali ' per dovere. 
Là storia della reji^ioni ce ne fornisce 
innumerevoli esenipi';' sacrifici umani, 
guoi're religiose, ' pérse'cbzioni, roghi, 
voti monastici,' esacr'ablU p i t iche per­
ché nata meno dalia 'malvagità degli 
Uoniini òhe dalla loro follia'! ' ' ' 
, Se si rifletto sulle miserie che, dal­

l'età delle caverne fino ài iiò^tri giordi 
ancora barbari, hanno oppresso i'in'fe-
l̂ oe uinanità, se ne trova quasi sempre . 
la causa in una i'alsn interpretazione 
dei fenomeni della' natura e ' in qual­
cuna di quelle dottrihe teologiche che " 
danno dall'universo una Spiegazione ' 
atroce a , stupida. Una cattiva fisica 
produce una cattiva morale ed è auf-
flciente perchè, durante dei aecòli, 
delle generazioni ' umario nàscono e 
niuoiono in un abisso di sofferenze e 
di desolazione. • • " 

Nella loro lunga infànzia ì popoli 
sono, stati asserviti ai fantasimi della 

-paura che avevano essi medesimi 
creati. E noi sé tocchiamo indne i con­
tini delle tenebre teologiche, non ne ' 

" siamo però ancora' del' tutto usciti. 0 
par meglio dire, nella marcia ineguale 
e; lenta della famiglia umana',-quaddo 
già la-tosta della carovana "è "entrala 
q'elìe regioni luminose della •'scienza,'' 
il resto si trascina ancora sotto le nubi 
spesse della superstizione, nelle con­
trade oscure, piene di larve e di spettri! 
. Ah,.il proletariato ha ben ragiona 

di cercar di perdera-jla.teata della car-
rovaua! Esso,ha bea ragione di volere 
la luce, di andare.a domandar consi-
glie alla scienza. , » • 
' Senza dubbio gli restano poche ore, 

la sera,,dopo il duro lavoro del giorno, 
troppe poche oro psr interrogarla que- ,, 
•sfa scienza ohe risponde lentamente alle 
domande- ohe lo si fanno e ohe abban- . 
dona 1' uno dopo l'altra, senza fretta, 
i suoi segreti- innumerevoli. Noi dob- , 
Marno tutti rassegnarci a non ottenere , 
da essa ohe delle particelle di verità. 

, Lo studio dopo il lavoro I Ecco ciò 
che rivela la forza Ji volontà e mostra 
ciò che il proletariato vale per lo spi­
rilo e per d cuore. 

' Lo studio è facile se si ha U comodo 
di dedicarviai ed è u.i vero lavoro at-
traentequando 11 noatrosolo lavoro. Ma 
metteryisi dopo l'aspra fatica del Cam-
pp 0 dell'officina, quando si è portato i 
gfà il rude peso del giorno, quaato è 
lo sforzo supremo e il coraggio. 

' Le conoscenze utili alla vita non 
sqno solamenta quelle dai mestieri e 
dpUa arti. 

• Se è necessario che ciascuno sappia 
il, suo mesliere, è utile a ciascuno in­
terrogare la natura che ha fol'itiato 
noi e la società nella quale viviamo. 
Qualunque sia il,nostro stato Ira,. 1 no, 
strC'Ifmili, noi suinio innanzitutto degl'f 

srduisci;!" 
U.tìUBA più sicura, eflftcace per anemici, dejjoli di stomaco e nervosi è l'AMAlìO BAREG6I a base ili Ferro-Ciiina-Babarbaro tonico-ricostituente-digestivò 
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Humini e abbiamo grande Interesse a 
f.uiio8oere la tìondizioni necessarie della 
viia umana. Hoi <Ìipendiamo dalla terra 
(< dalla società ed è t'iueivando li; cause 
di questa dipendenza cbe noi potremo 
imiuaginare i mezzi par renderla più 
t'acde e piii dolce, E perchè le scoperte 
di'Ue grandi leggi fisiche che reggono 
i mondi sonoBtatólentff,'tardive, lungo-
touipo ristretto fra un piccolo,.numero 
di intelllgontó, .'ohe-una' mótftié'Bst: 
biira, Ibndata su una falsa irtlerprota-
a.one dei l'anoriie'ni della natura ba po­
tuto imporsi alla moltitudine degli u c i 
mini e sottoraottarli a pratioiie imbe­
cilli e crudeli. .. 

Forse che, so i sapienti avessero 
conosciuto più presto la vera situa­
zione del globo terrestre, girante In 
compagnia di alcuni altri globi, suoi 
fratelli, attorno ad un sole cbe aijota 
osso stesso nello spazio infinito, popo­
lato d̂i una, moltitudine d'altri soli, 
padri ardente 6 lumippsi d'una molti­
tudine di mondi ; forse cbe, se nei se­
coli antichi uc gran numero di uomini^ 
avessero avuta nuesta giusta idea del­
l'universo e vi avessero sufllojente-
menta fermato il loro pensiero, sarebbe 
stato possibile di terrorizzarli facondo 
loro^ credere die v'ha sotterra un in­
ferni;! e dei diavoli ì E' la scienza che 
CI emafiaipa da codesti yani terrori. 

Cosi dalio studio della natura al 
proletariato tirerà una folla di,conse­
guenze, morali che renderanno Usuo 
pensiero più assicurato e più tranquillo 

Î a conoscenza dell'.essere umano 
non è meiio pi;ofltlevole. 

Sogueudi) le trasforroazioji dell'Uomo 
dalfepooa in cui viveva nuuo, armato 
di asce di piptra, nelle caverne, fino 
all'età attuale delle,'(nacohiue, al regno 
del vapore e della elettricità, esso ab-
bracoierà la grandi fasi d'ell'evoluzione 
della nostra razza. 

La conoscenza dei progressi com­
piuti gli permetterà di presentire, di 
affrettare i progressi futuri. 

Può darsi, ohe esso , voglia tenersi 
di profereiim noi tempi vicini al nostro 
e ricercare in un passato recente l'o-
ri>;ino dello stalo attuale della società. 

Qui ancora, qui sopratutto, lo studio 
sar i Ili grande profitto. 

lìicordandu come si é formata o 
cresciuta la , forza, capitalistica giudi­
cherà meglio dei m^zzi cbe bisogna 
impiegare per dominarla, secondo l'e­
sempio ,dw grandi inventori e he non 
banpo asservita la natura se non dopo 
d'averla pienamente os8"rvata. 

Né bisogna rifiutare di mescolare 
negli studii il piacevole all'utile D'al­
tronde come separarli? Porse che 
una canzone non serve a nylla? La 
Marsigliese e la Carmagnola hanno 
abbattuti gli eserciti di re e impera­
tori ? E' forse un sorriso inutile ? Im­
porta dunque cosi poco di piacere ? 

Si sentono talvolta dei moralisti 
diro che nulla bisogna accordare al 
piace:;e nella vita. 

Non, ascoltateli I 
Una lunga tradizione religiosa, ohe 

pesa an(;ora sopra dì noi, ci insegna 
ohe la privazione, la sofferenza e il 
dolore sono dei' beni desiderabili e ohe 
vi sono meriti speciali uniti alla pri­
vazione volontaria. 

Quale Impostura ! 
^ ' dicendo ai popoli che bisogna 

soffrire in q^uesto mondo per essere 
felici aell'aUro che si 6 ottenuta ila 
essi una, pietosa rassegnazione a tutte 
le oppressioni, a tutte le iniquità. 

Non ascoltiamo i preti che insegnano 
che la 'sofferenza e eccellente. E' la 
gioia che è buoiia ! 

! nostri istinti, i nostri organi, la 
nostra natura .fisica e morale, tutto 
il nostro essere' ci consigliano, di cer­
care la folioilà sidla terra- E' difflcilo 
raggiungerla. Non fuggiamola punto. 

Non teniamo la gioia; e quando 
una forma bella o un pensiero ridente 
ci offre ii piacere, non rifiutiamolo. 

X 

Si fe offendere la scienza il trasci­
narla per forza nel dominio agitato 
diell'esistenza sociale, è però miscono­
scere il suo potare sovrano non do­
mandarle delle regole 'di condotta e 
doi principii di azione. 

15' tradire la scienza, non introdurne, 
più e -moglie che si può, gli insegna­
menti nella vita sociale. 

La scienza ci insegna a combattere 
il fanatismo sotto tutte le sue forme; 
essa ci insegna a costituirci da mot 
stessi il nostro ideale di giustizia senza 
prenderne i materiali a dei sistemi 
erronei o a delle tradizioni barbare; 
essa ci invita infine a dilbndere come 
il più caro dei beni la nostra libertà. 

X 
E' tempo,che il proletariato senta 

di essere la for;sa e ohe, la sua vo­
lontà chiara e più bella 3' imponga 
per, stabilire un po' di ragione 0 d'e­
quità in un mondo obo non ubbidisco 
che alle suggestioni dell' egoismo e 
della paura. 

Bene è quindi ch'osso cerchi di sol­
levare il suo spirito e i I »uo cuore e. 
di rendersi, con lo studio e con ia 
riflessione, capace di preparare l'av­
vento della giustizia sociale e della 
pace universale. 

MriRElMENTOlWl 
Facciamo una viva raccomandazione 

.'1 tutti i nostri abbonati cui ora è sca-
'1 ito l'abbonamento ad affrettarsi ei 
I innovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

,(l telefbno del PAESE 
iii Msimà 

porta il \ . 3.11) 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO? 
Nella sola Pati'ia del Friuli d'ieri 

è, ojimparso }'e.strRtto,, dell?, dfj,libera-
zìoiìi del Consiglio Sanitario Provin-, 
ciale ohe d'altra l'sèrà tenne ^cjdlita, ',,, 

Noi , protestiamo, vivamente, contro _, 
quéètà'p'atìatiià di'traCfànièrito'è >slc-' 
come in Prefettura i segretari.dottori 
Barbieri,' Petracco, e Mion hanno da 
molto tempo adottato il lodevollisimo 
metodo di compilare un estratto dello 
sedute delle Commissioni in cui fbn-
gono da segretari (GiuntaPtpv.'Ainp., 
Comitato forestale, Assistenza e Benaf. 
pubblida) e di passarlo all'Ufficio di' 
P. S. dove i cronisti dei giornali cit­
tadini si recano tutti i giorni, cosi 
ci permettiamo invitare il E. Prefetto 
a dare disposizioni conformi anche al 
segretario del Consiglio Sanitario Pro­
vinciale. 

/ ; Cronista. ' 
F E D E R A Z I O N E O A Z I E R I 

L'assemblea d'ieri sera 
Come.abbiamo annunciato, ebbe luogo 

ieri sera l'assem. degli Impiagati locali 
della Federazióne aazìoifàla dèi Dazieri 
ital, riuscita numerosa per intervento 
di soci, presieduta dal vicepresidente 
Big. Tito Padovani che, fatto l'appallo, 
dichiara aperta la seduta ed esordisce 
con breve ma efficace discorso illu­
strante l'opera della Federazióne, non­
ché dimostrando ' l'elevamento morale 
della 'Sezione friulana che continua 
mente Va aubientando il numero dei 
propri gregari. 

Raccomanda la solidarietà assoluta' 
col mantenersi sempre ottimi federati 
ed inneggia alla miglior riuscita del 
sacri ideali della Federazione. 

E passa quindi allò svolgibianto 
dell'ordine del giorno a cui tutti i soci 
prendono parto attiva specialmente 
nei meriti dell'« Associazione ,!va. i di­
pendenti dalle Aziende pubblicBe lo­
cali» — a cui tutti appartsngono ~ 
addivenendo ad approvare all'unani­
mità. 
. « I dazieri Sezione di Udine — ramo 

impiegati — nell'assemblea generali 
del 18 corronto hanno all'unanimità 
deliliarato il seguente Ordine del giorno : 

GÌ' impiegati dazieri del Cotnune di 
Odine, convinti dalla giusta, indiscuti­
bile conaiaerassioiie ohe l'associazione 
fra i dipendenti "dello Aziende Pub­
bliche locali della Provincia di Udine 
ha poco'o nulla loro procurato quelle 
prestazioni ed appoggio contemplati 
uell'art, 1 dello disposizioni statutarie 
di quel sodalizio. Deliberano : di pre­
sentare ili massa le loro dimissioni 
datando dal giorno d'oggi e sottostando 
al pagamento della tangente del mese 
corso».' 

L'Assemblea si chiude dopo circa 
due ore di seduta. 

Oa friulano éo lascia la m sosia» 
alla Uga Nazionale di frieste 

Dal Piccolo di Trieste apprendiamo 
che è morto in quella città il conte 
Q, B Monaco di Crauglio (Oervignano) 

Egli ha lasciato alla Lega quasi tutta 
la propria sostanza mobile e stabile 
situata entro i conflni dello Stato, * 

Il conte Momuio è morto improvvi. 
samente nel suo palazzo di Oaruglio 
mercoledì. Appai-ienente ad antioiiis-
sima e nobile famiglia del Friuli, il 
conte Giov. Battista Monaco fu sempre 
fervente patriota. . , ,, 

Era conosumtq .poi; gji,slanci di en­
tusiasmo noblLissim'i, ónda ^ appariva 
animatore della gioventù negli ideali 
nazionaU. ileduce. delle battaglie per 
l'indipendenza Jtuliana, aveva sofferto 
il carcere. A Milano, un mese fa, fu 
l'unico friulano, ohe venne insignito 
della medaglia dei «Reduci». Ritor­
nato in patr.ia, giorni or sono si portò 
a' Oervignano, ed ai tanti suoi amici 
diceva con nobile orgoglio mostrando 
la medaglia: «Sono proprio contento 
di aver soddi'iafatto, da buon italiano, 
il mio ultimo dovere » . 

La sostanza, situata nel Friuli orien­
tale e che ui massima parte, verrebbe 
devoluta alla * Lega Nazionale » è co­
stituita da ampli terroni coltivati; dal­
l'ala sinistra, doll'antico palazzo Moi 
naco di Cari-iglio, con' il Museo dove 
sono quadri di valore, da una biblio­
teca, e da lui vasto frutteto. 

La vita loi'ale ed iBtellettiialeg^"H„; 
italiane ha uno specchio attraente e 
brillantissii no nella Rivista per le Si-
gnorine, d Irotta, con la mente 0 col 
cuore, da iSóBa Bisi-Albini che dedica 
a tale periodico tutto il tesoro della 
sua nobde .esperienza! . 1., ' 

Le luminose pagine di questa pub­
blicazione mensile ofJ'rono il mezzo mi­
gliore peiT penetrare l'intimo spirito 
dello più elevate manifestazioni lette­
rarie, artistiche e morali dell'Italia 

Abbonamento annuo L. 10. Estero 
Lire 12. 

Abbonamento aemostrale' L. 5 25. E-
stt-ro L 6.25. 

Fascicolo separato L. 1- estero l 2(1.-
Abtionaraeato trimestrale di saggio 

L. 2.7.5. Estero L. 3.26, 
Dirigersi all'Editore d.Rlla HiiHshi 

Rag. A.. Solmi, Via' Carlo Plsacaiie, 
25 Mollano. 

A proposito di Protesti Cailiari 
Il caso toccato 

alla Ditta F. Loranzon 
.Nel numero dol 19 gehiialo 'd9rt-l' 

del, Br^ìtìi diretto dal,! prof., Enrico 
'.Mercatali, oonjpariva un serio,artipolOi 
di critica • contro, la pubblicazione ,dl 
certi olenphi di protesti cambiari clw 
il giornale,£« Patria (lei PrinU 'va 
mensilmente pubblicando 

Quell'articolo ottenne i l , consenso 
generale di tutta la classe dei com­
mercianti, perchò conteneva una legit­
tima protesta non intesa a criticare 

.la pubblicazione di quegli elenchi ih si), 
ma noi senso elio certe aggiunte a 
protesti cambiari avvenuti realmente, 
ma poi pagali, si faceva, seguire una 
postilla cosi — pross'à poco — cult-
capita: «appena steso il. protesto, 
l'effetto venne pagato ». ' 

E l'articolista dol giornale sopra ri­
cordato, giustamente osservava: 0 
perchè ~;,"3B fu pagato -— registrate 
un protesto, recando con ciò un danno 
immenso alla Ditta Commerciale , con­
tro la quale venne alevato? 

Senza poi notare cbe l'ufilciale giu­
diziario alava il pi'Otflsto par traiti 
non accettale dal trattato, pfl (\un\ 
caso una tassativa sentenza della Corte 
di Cassazione di Toripo stabiliva che: 
« non- devono esàer trascritte nell'allio 
dei protesti da presentarsi al Tribu­
nale, quella tratte, assegni, 0 chc'ques, 
ohe non portano la Arma d?l debitore 
al quale sono emesse;». 

Cioè'logico. E ricordiamo,ifhe quel 
3ensat9 articolo provocò molte dichia­
razioni di plauso da parta di gran nu­
mero di negozianti ed Industriali della 
città e della Provincia, tutte accom­
pagnata dal voto che il servizio di ri-
acossiono olia attualmente vien? fatto 
dalle II. R Poste venisse completa­
mente riformato. 

, ' X 
Ma veniattto- al caso toccato alla 

ben nota e stimata Ditta Pranc$ico 
[lOreMon, proprietaria del ricco ne­
gozio «Al Chic. Parisién»"'in.iPiazza 
Meroatonuovb. 

•Il Lorenzon conclude un affare, un 
acquisto di merce, con una Ditta ita­
liana, che a noi non importa sapere 
quale sia. 

Il destinatario — ohe aveva con-' 
elusa la compera ^ p^f I pagaujfiuto a, 
sei mesi,,—! riceve.la tnèr.cè e' ttòvà' 
ch'essa 'non' corrisponde ai'campioni 
che gli llirono sottoposti all'atto d'afr 
quisto. • ' • ' 

Di conseguenza fa le sue debita prO' 
teste e reclama la venut-i a Udine del 
rappresentante della Casa, residente a 
Bologna, col quale — si noti bene ~ 
pattuisce di trattenere la merce, con-" 
eludendo che il pagamento della fat­
tura (importava lire 586.00) dovesse 
esser fatto in' due ripresa. 

Ed un bel giorno — a poca distanza 
dal patio concluso col rappresentante 
—- Si reca dal Lorenzon l'ufficiale giu­
diziario del Tribunale di Udine signor 
Trevisanche gli presenta una tratta, 
dell'intero importo sopra citato, invi­
tando la Ditta al pagam,ento. 

In jjasé |igli 'acobrai'p'rlìtta''avVdt!j-il 
Lorenzon si' rifiuta al pagamento ~ 
giustamente — e scriva 0 telegrafa 
alla Casa fornitrice ed al Rappresen­
tante di Bologna ricordando loro i patti 
convenuti. 

Ma avviene questo; l'ufficiale giudiz. 
Trovisan redigo il protesto e lo passa 
all'albo dei protosti presso il Tribunale, 
dimenticando che quella era una tratta 
a non una cambiale accettata dal sig, 
Lorenzon. 

La Patria riporta il protesto nel­
l'elenco ed il Lorenzon 'protesta' cosi 
vivacemente cbe l'Uff. giudiz. è co­
stretto a pubblicate a .sua 'spase una 
rettifica nella Pa<f'((»-,stessa,, ili;,sui 
dichiara che erroneamente ' scrisse la 
parola 'cambiale anziché tratta. 

E tutto sarebbe finito se succeissiva-
mente quell'elènco della Patria 'hon 
fosse statò riportato dal « Bollettino 
dei proposti' cambiari » edito dal Com­
mercio dì Milano (24 Settembre 1908), 
dal Commercio Veneto (supplemento 
al N.53a) a ultimamente dal L'eoo Com­
merciale - Cndùstriale del Veneto che 
è uscito in questi giorni a Udine, il 
quale ultimo ha dimenticato dì ripor­
tare la rettifica dell'Usciere .Trevisan 
a favore del signor Lorenzon-

.X 

Le oonseguenzaidiìqusato fatto sono 
facilmenta, bmmaginabili' -. - ,.'} 

Cose commerciah.ohada anni hanno 
la massima fiducia nel Lorenzon, spic­
carono tratte sopra tratte su di lui, a 
sei si fosse trattato di una Ditta, non 
del tutto solida, essa sarebbe stata 
trascinata in rovina ! . i 

Il Lorenzon invece, fece opmp sem­
pre onore ai propri impegni e benché 
comprendesse da che cosa dipendevano 
quelle pressioni pagò tutta le tratte 
Che gli vennero presentato. 

; ' X 
Conclusione: il sig. Lorenzon si ri­

volse ad un distinto avvocato del foro 
udinese, il quale, Compresa * la sua' 
giusta indignazione per questi fatti, 
intimò alla fìedazioiie,- iìeU'S?o Cnm-
rheroiale <iAè si stàttipà' a' Udine,'di: 

pubblicirj UHI dichiarazione noi gior­

nale,-su foglietto «oeciale a parte ed 
iniigUato a fianco Cella &é& del pro-
taSÉSin parola, ia^e'Qi -pno spiegate 
lo ragioni per le 'gàili 'il I<oronion ni 
rifiutò di Mtópwiéro i iniiràtta emessa 
a' dì' lui c|fieo"'« JJOft dct lui accettala 
a quindi, flriiiala 

X 
-•" -' 'ir»r«»t8'«r|-Mfi»!8'i»? 
rehzdin pu6i,riguapd,arai unUnflnilà di pdrii'.)ne ohe si t|-o,vapo,ipi,,?P/,nn^arolp; 
lo| abbiamo rilevato j.appuntò', Rorpl;^ 
ognuno pbssà in sèglìilò provvedere 

Per una insinuazione* 
contro Crédffl'O 

Ajjli aìnlcl ohe- tói espressero fii lòrq, 
meravìglia parche abbiamo (asoìjikt 
pSSsaro Senza Un rigo di 'colimento, 

lia-ilotteeasfiba iJonaiiu 8aliiiibavgoi!Gliu<K< 
seppe sì ò compìacciuto di piibblìoac»f.. 
jui locali: giornali .-feaaioM " 
.averla inviata al noslro Siuilaco, 

al! Proprio'buonnoiìre," al'probrio''ìh-
t^ 

j Scuola bdi'ale ili contabilttà' "' 
pàt gli Agàrill di Òoftini'aròla ' 
1 Dal giorno' t'S a t'utttf 'il fe l'còrrelite 

mese di ottobre, sono-aperte' pr-ssoil 
tì. istituto Tetnico di Udine lo isori'-! 
zìoni alla .Scuola Serale di .Contabilità 
per gli Age,iiti d! Commercio, , . _, 
'. La scuola funziona .sotto l'alta vigl-

l.anza" didattica ed' amministrativa di 
una'apposita GomBlissione, di ciii fanno 
parte le Società ed Enti, che Contri­
buiscono al suo mantoni manto. , • 
' La materia d'Insegnamento, diijìse 

in ;) corsi' (I Elomentara, II. teorico, 
1(1. pratica) sdiio'lè seguenti: ' ' ' 
; I, Caliigi-aflii ~ 2. Aritmetica -* 

3, Corrispondenza • commercialo —> 4. 
Computisteria — 5. Contabilità ~i B. 
Legislaztpne compierojale.,,, 
, La .domande d'ammissione (lovraniio 

^séra corredate ; ' ' ' ' ' 
; a) fleiKiertìflcati scolàstici dimostranti 

l'idoneità dell'Agente a' frequentare 
coniprofiltto le lezioni nei singoli corsi 
l b) dol certificato di naspita^ da fui 
ijisulti, che il riohiadente abbia rag-̂  
éiunto il 14''anno di ' età.' ' • ' ' ' 

e) dalla dichiarazione dèi principale 
comprovante il eonsohso d'intervenire 
alle lezioni, i' . , . , . , 1 , .-, t ,. 
\ L'aspirante che noti fosse in ^ràdo 

di produrre i certificali scolatici ri-
qhiestì per l'iscrizione, dovrà so'slé'nÀrè 
lina 'prova d'ammisélone. ' ' -
' Tutti grisoritti dovranno presentarsi 
la sera di venerdì 29 oorr. mosei.preaso 
ij li. Istituto Tecnico alle ora 20 30 
(H3U pom.) 

Per ulteriori schiarimenti.'rivolgersi 
al bidello dell'Istituto Teonioo'.'"' • 

, IL ORAH ? m m 
l'unica, la massima onoriflcfloza .accor­
data all'Esposizione Internazionale di 
Milano alle profumerìe ' ed ai sapóni 
per toletta, italiani, è stato àèsegrtàtb 
alla rinomata Ditta Angelo Mlgone -è C, 
di Milano 

Arrestato per furto 
dì un orologio d'oro 

Ieri'verso le' VA'èo scorgemmo' in 
via Lovaria, poco-lungi'dalla casa 
doli' avv. ^Giuseppe Comalli, .le duo 
guardìg di P. S.,,Citta e.Fortuaftti, il 
ìjlarescìallo Biron.e il vice .Commis­
sario avv. Contini. 

Oomprendé'raiho tostò ohe ci dóveVà 
essere un -taotivo per giustificare quel­
l'appostamento, e infatti, pochti minuti 
appresso, quei funz,ionari - arrestavano 
certo Attilio Chiussi, d'apni 35, ' che, 
stava per entrare in giardino Ricasoli. 

Ecco il perchè dell'arresto. 
Il sig. A. Aliprandi, Orefice ed oro­

logiaio in via Meroatovecohio, circa, 
quindici giprpi- orjspno, de^imiciava 
alla P. S. la sparizione, d'un orologio 
4'oro d(jl valore di 100 lira dal (iroprio 
negozio. ' ' . , ' i 
ì L'Aliprandi, all'atto dalla denuncia, 

diohiarava di non aver sospetti sopra 
1 autore d.el fqrto .perchè npl giorpo 
in cui', l'ofolpgio venne a mancare, 
itaolfe ' persone erano- state nel àUo n^ ' 
g O Z i O . ' I- .' ' .' ' !• 11'., . 

; Ma l'autoritài di P . . 8 sli'-misa-ad 
indagare e trovò U. bandolo «della ma-i 
tassa. ,,, „,,, „„, , 
I 11,Chiussi, cbe in città è assai nol^ 

pei- la''sua v'ita poco' cofret'ta ^vii'e' 
anche separato dàlia' 'moglie), 'avavà' 
contratto un debitio con certa-Mulloiti 
èosa apt ta camera, .in Via Francesco. 
Ilantioa N. 1,1 e la p. S- fecatasi.al 
suo domicilio, jipprendeva cbe, il.tjhiuasi' 
stesso le aveva vpnduto ' Uh' ', lióilèttiiio 
del Monte di Pietà per 10 lire, ' •' ' " • 
i II bollettino portava', appunto l'im-ì 
pognata di, un orolpgioi d'oro per 35 -
lira che , vanne tosto sequestrato «al 
Monte di Pietà. E quindi ^ segui l'ar­
restò 'dal Chiussi. ' ' " 

Alle domande'del dott. Contini, l'ar­
restato, negò d'essere autore, dal furto. 
• Ma il,vice Commissario .gl.i teca il 
tioma deUa Mullotli BJoaa ..aggiuogen-: 
dogli che aveva, eia lèi, mandato, una 
guardia a prendere il' lìollottinò'"d^l 
Monte di Pietà. ' ' •.- ,, • 
I Di front» a simili e, ehiare.ciroostan-
:ie,,il Chiussi si mise a piangere %fliù 
col conf4(ssare ogni cpsa ^ percif» ven 
ne, verso le quattro, passato alle Car-
òari Giudiziarie. ' 

lìffni ?iffnni>!i * " *"'• '"'•ig<'''8 la'pi'o-
Vglll OljrUUld pria sarta, 0'Ogni nia-
(Jre assenriata ohe desideri ammae­
strare le proprio figliuole nell'arte cosi 
i;m'pdrtalifè .neV>-ihriS'ddn'rià' -del. ptìipi-
r a r s i e cucirsi gli. abitìi 0 rimetterli. 
^ nuovo, troverà nella Moda Butterii^, 
ohe offre in tutte la .misure . modelli 
tagbati d'ogni ' figurino, un aiuta p re ­
ziosissimo. . . . . " I' ,1. 
. Amministrazione Milano Via Monto 
ÌVapoleoiic 40. 

Bdiz. di lusso. Ahbon. annuo L. 5. 
Estero L fi 
' : EdÌJSi'È«0ÌÌÒil«c4;,"Abbbll, AliflÙÒ' ;W,2 l 
Estero L 2.50. 

Lcose à'pibstoi 
Ma-pòlche ovldehtémente la lettera' 

por un disguido non è ancora fluita 
a destinazi<,>ae, e potrebto 101*90''l'oii. ' 
Grediro tion'BSsérè'ancora a Ròrnh;; 
nell'altesà,'affermiamo nel-mòdo'pili ' 
assoluto che le pràtiche indicate nella' 
lettera Hoselli noi) oWiero oòr^ M • 

, parte del ministro per là àssoldta 
ma'iicanza di '(bndl disponibili, tèàà 

'più'grave irt' 'quei gitti-ni' dal'riftiito' ' 
dol toinisli'o del 'tesòro di .'concddefa -
altri quattrini. . •. ' 

Ciò disse allora il Segretario di Stiito 
,on.' Cradai'o al Sltìdaeo' dì Udihe; « - • ' 
catoai appositamenttì a Homa per proV- ' 
vedere, con ogni sollecitudine Alle'sortì' 
del Collegio Uccoìlis-' •• . . 

cosi ftada r iitsiiiuaìiìoòe dall'on". So-
limbèrgoiGrinsappe • ' . ' . ' -i.' 

Aggiungiamo, per uoncludarei'chò" 
so fon, Solìmbergo Giuseppa avesse 
voluto piiblilicara oltreché- le, sue 'lèt­
tere anche quelle deluostrO' i8ìnilaoo,i. 
il pubblico sarebbe stato con tuaggior, 
esattezza edotto intorno allo staU).della ' 
questiono-. . 1. s, .. 

E forse, pretendere troppo, dall'óu. 
Solìmbei-go iGiuseppe ! . . • • t • 

Loméyf'tlg^ràHiiamuìnìmataiima'' 
Il primo novembre S!|rinnó , poste , 

in vendita le nuovo sìgaraflo dà uii 
- oentósiitìo confezionate con tatìàcco'iia-' 
zionale misto ad'amèricano.edacqui-i-• 
staranno così il colore delle attuali da ' 

' un ceiitesimoiq, mezzo, . 1 ,11' r 

• Il maraalo tf'larl 
Animali pòrtati ai ' mercato : 

vitelli 302, 
buoi 

cavalli ' '130, vacche 51», 
75, Asini 23. ' i 

' I 'ifenditfl E\fféttuato: buoi paia I?* a, 
-L. 1280, llOJ, lOUa, 82.1, 815, 7i)|i, 
-092; '," ^ • ' ' 

Vacche 7t) a L. -490, 400. 385, 302,' 
280, 275, 260,205, IH.);.135, 145, lil7-' 

; VittìlU 210 a L aOO, g % 240, 217, 
170. leo, 152,, l,5U, 110,,ai, « , 70. ,, 

Cavalli 18 a L 250,'390, 30.0, l«g, ' 
';2.-^0, 105, 8 j , 75, 5'f. 

ABlhi'2 a L 90 e 25. • "' ' 

La flara bovina odierna , , . . 
è riuscita quasi ,.doiio(i«.. . . . - ,. 

Sul marcato qquiiio comparve qua 
itrentina di cavala,circa.. 

Echi del tentato uxoricidio . 
dl.-Trlasts • ' - -••'.." 

, Dai giornali di Trieste" apprendiamo' 
' che lO'StatQ di quella De' Marchi Oian 
'cpmina,,udinese, che vanne colpita dal, 
'marito,(fisn ^quindici cqUellate, cocap. 
.diffusamente ' ieri' narrammo, st froVà 
all'Ospedale in'gravisiimo stato, taiitò' 
'da l'ai) disperare, di salvarla.-

JFfìuìànp che ̂ ì suicida in inara 
' iflagolando per ifAn^rloe > - -. 

• .Castellarin Guglielmo'a'anni''20'di 
Oasarsa,. partito da.Genova con'il pi-
'i-òscafo, M,C|i<tà.di iYai'<!K»ndelIa so-. 
1 oietà « La Veloce » diretto ,a Gund 
.Foks, I^^tlota', fj. (p^;il; A,|,^d()pó, upa,, 
,ora di navigazipù(3*,,da Palei-mò) 8Ì,.^pi-, 
cidava getta|ia08i„i'n'^lare. ,", ,",,', ,. 

' ' Gw'ftt^ di ciò" i)pt|zia ièlagrafica, il 
-•Seg'retàriato, daif Eihip;raziona,'di .ffilmp 
iilizìav^ la 'prati9he'per' il. .rimbofsòi, 
del Viaggio non compiuto, alla famiglia' 
,del, detun,tò'. " • , 

CIRaO EQUE§TR,E Z^VATTA 
-Questa sera alle 8.15 adunque a-

vremo la prima rappresentazione . del 
grande y.iroo Equestre diratto da 0-
restè ZàvVtla" 1 

. Pubblicammo ieri l'elanòo db^lì ar­
tisti.ed 'ora' diretno ohe lo spettacolo'' 
dì questa sera è attraantissimo : oa-
'valli, ammaestrati, scene equestri,, a. 
grande ,cat;riera aoo.j ,, . , 

t ' Ecco i prèzzi d'ingrèsso,' indistinta­
mente • ' . ' ! ' ' " 1 • ' 

, Primi posti compresa la sedia cèU-
t^simi 00 — Secondi cent. 40 — Terzi 
cent, ^Q- : , i , ., - 1 

. NB. —' Domenica ,verfà (jafo jUno , 
.spettacolo" alle ore 4 par comodità 
'della famiglie e dei bambini. 

: Tutta le sere alle 8 e Un quarto 
-spettacolo variato. 

Banda - Mùnielpala. Programma 
per questa sera dalia ore 20 alle 21.30 : 
Marcia «Parigi obesi diverte» Spencer 

..Valzer «Ocphi neri» . Montico' > 
Introduzione «Il spie Iris» Mascagni 
Danze d'elle Ondine « Loroley » (iatalani 
iP<m!h{iou'rtVi<s,Fatt8(ilr; »-Ul • Osunod ;.. 
Polka «La pudica» Kossaro 
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All 'Ospi ta le 
venne atàmàrte' medicato dal dottar 
Pa^lii-ri l'operaio Paolini Giuseppe di 
Oiissignacco il quale lavorando alla 
Ferriera ove è addetto, si produftéva 
accidentalmente una ferita al dorso 
della mano doara |lttdiciita guaribile 
in giorni ' à p | % , "' ,, 

D a « » i ^ , » i p % ^ i ) J o il giornale 
era giàWfl.;Jiaociiina\ ci giunse ia 

m i e l t m,óft8 delta signora 
JiiiaWi-D(| flegm, avvenuta 

É
y A a i .éJirilatevble ; buona, 
-tulta "dèditi all'affetto della 
•eVella ada«;ftva, —- la sua 
addaforèri iSMo quanti eb­

bero |V|8tara ^1 «onoacere ed approz-
»ro;WJ(l^fSitó adii del suo animo. 

Akà.àWtò', ai dgli, colpiti cosi oru-
dolAfltó-'dglla sventura, mandiamo 
le nttfte Mheée oondogliànsie. ' 

Bwina u sanza . Alla Societii prò-
tottipj|MlTiijifln«ia ; in morto di An-
gelito Maitgillì^ dolt. Urbano Capsoni 
lire'y. |; ; | i | ' ' . • 

di Succhìatti Giovanni .• la moglie 
sig, mtizsiO;'. Entica per onorare la 
raoinc^a lirè'.Jd:; , ' 

AUaitiColonia ,«41pina, in mort^ di 
Zucchiatti(Giovanni:.,la moglie sigra 
Masia-io^nMC'a' féi "Onorare ,la memo­
ria lire 1^. , ' 

La lyypaffllini-r^rBtifri 
8iicces30,*i%ìit{4ntoi [Sempre pìii inte­
ressante per lai'^lhe.aza eabljondanza 
dei figurini dei quArAmministrazione 
può l'ornire, a preSi» «nvjnlenUssima,-
il malello m cartai" iti (f&tìdéaSia' na­
turale e in cinqu^'o Mi^tùisure. Ogni 
llguriuo. ha laJ^Ha spiegazione, ren­
dendo cosi fadlle anche , l'ordinltóione 
dei 9jplJ,elli."B!so8 iu-,8;-graoai pagine 
il ps|tìì(^#:óè(it\m'tóe. 

le in lutto 
pre2«o di lo 

Cenf^KP^gSlrb 25). L'abbonamento 
annuo costa L 2 (estero 2 50) ; un 66-
ine5tn>''.lj. l,l5'(éStjBro l.lOJ.i • , 

VAmoi.iio è a ijilsw) in..Via Ironie 
Napoleone, 10. 
CONSIBLI||f;El4r»|CDICO; -

Una buòÌKà mw^delìa gotta. 
La' gratij.-qjiaiititi^'; di'rimadii clw 

sono stati 'propósti e sperimentati nella 
cura della gotta} n'«nch"è - della diàtesi" 
uriCit, sono la 'prova" più convincente 
dellècloro scarsa o nulla eflleaoia. . 

Nessuno di qpesti rimedi! ha azione 
diretta sulla malattia, ma limitasi a 
combattere, il, fenomeno dolore, quando 
non'si propóne il difficile compito di' 
favorire la solubilità 0 l'eliminazione 
dell%cido urico. E questi scarsi, risul­
tati" non si ottengono senza perìcolo 
alcupo, perchè per .dato e fatto dai 
rimedi somministrati viene non di 
radtf-dauneggiati^ -la fuiizipnaliti^ del 
tuho\!igfti%nte,''e-spè9SÓ ancora dei 
reni, e ciò con gravissimo danno, per­
chè dalla integrila di queati -organi 
dipende principalonente la guarigione 
0 quanto meno il miglioramenlo della 
malattia. 

È inutile fare l'elenco di questi ri-
medii, semplici o composti, a formula 
nota e segreta. 

Oggi il vero rimedio contro la gotta 
e la diatesi urica è ì'Anlagra della 
Ditto Bisleri di Milano. Esso ottem­
pera alle duo principali indicazioni: 
causale e sintomatica. Vale a dire che 
mentre con un primo periodo di 
cura provvede a liberare l'organi­
smo dall' accesso di sali urici e a 
far^#|««}lft|(|p* S9 la o"™ .vien? 
inzialn dui ante l'accesso, i caratteri­
stici dolori, col secondo periodo mo-
difloa il vizioso fljetawlismo organico, 
l'alterato ricambio materiale ed impij-
diaoe" cheiSflufeoi'tfcidp urico si fortni, 
e nuovi à(iees£i si'jripetano. 

Go(ne fi' v^ejii,adanqiiè ì'An(agra, 
ha & i o n e ; j p i ! i p l ^ X completa e per-
fetwn6nto-"raÌionale. ~ " 

•,t>^ Doti. Mìnirnus. 

l||:ittadino che protesta 
a W a d a l n pass lmai condizioni 
Isa posta di stamane 'oli rooa.iun 

reclamo.firmato « alcuni, pedoni > nel 
q u w sono deserti^ le pessime icondi-
ziopiHn cui si trova quel tronco di 
strada ohe'va dal sottopaaaaggio fuori 
di porta Cuasignacoo al "Viale di' Pal-
mànbva 

4 punto pegglor^.è nel pressi della 
casa: Pittoritto, in cui nei giorni di 
pioggia ,81 deposita tale quantità d'ac­
qua da rendere il transito addirittura 
impossìbile. , 

Si reclamano pronti provvedimenti 
da parte dell'Ufficio Teoflioo Munici­
pale. . •'• '.",,",' ' 

IL P A E S E -

Ito, 

Cronache provinciali 
Sacilce' '"" ' 

>'Muova'Indusirla i-
18. — 11 nostro concittadino Furlan 

Domenico proprietario di una bene 
sviluppata industria di lavori in marmo 
nella viointt'Pordenone, aperse anche 
in S8((;p,ìn un elefante" fabbricato ap-
poaiiatft&te costruito di fronte sull'eri-
gelido Distretto Militare, una;,succur­
sale con deposito di marmi acolti di 
Carrara, di lapidi mortuarie e lavori 
di ògpj'tenere.eaosmiti con flneaza e 
preejstonft! ed'^.prezzi modiciatìtìli 

Al bravo concittadino ed amico Fur­
lan auguri di buoni affari 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

aiOVAMMI ORASSO 
Abbiamo dato l'elenco dello produ­

zioni ohe dafà la "cotgpagniu-.dram-
matica Siciliana del éav. . étó"vanni 
Grasso. • ' • ' " .fjijj ' • • ' 

Fra queste figura la f<}r,{è couimèdìa 
di Roberto- Bracco Jìmito H iikiere 
la quale otteflBé"r6'iì(>utom^nté a Trie­
ste un buoH,,succe|*k''.coi4S'.lo'attesta. 
l'articolo olia .»ipr(au(5iam0j tòlto dal 
giornale 11 PlCùdlol;.it^ 

« In dialetto Sl'qiliaflot .Xarawenta il 
«Diritto(ti vivarè*,.difftoDerto'B'racÉo, 
non fu volto tutto'ìn"»Ìoiliano ! «Mad-, 
dalena», Mimi Agtiglia, conservò la' 
s'ua parte qugtì còma. la stese VauUfte; 
e, data la sua. ctìtiilzipne^di persona 
colta, chn ha conseguito ìw, diploma 
di maestra, ciò noft'Tàfléfà 'contrasto ; 
e quindi non lo faceva", «lAntonio Al­
tieri», il Gras^ , ,.ae coo.lei. si»va, 
per quanto possibile, la" lingua bHgi-
nalB : liienti'e questo^, .valevi^ a, far.aei 
saporare viem(n'cj;li6' ì'i' lavorS^'gli 
altri, i personaggi di fiancò; parlavano 
in dialetto, il quale si adattàv'a benis­
simo all'azione,, trattandosi di am-
bionte popolare. 

L'InlerpretazlonetìolOrasdo fu quanto 
mai originale, suggestiva, potante. La 
disperazione che coglie l'anima sua 
alla fine dol secondo atto e il sin­
ghiozzo ohe gli speiza la gola, strin­
gono come in una morsa lo spettatore,. 
che non potrebbe immaginare di as­
sistere a un'abilità drammatica di ar-
tiata. EfHoacissima, coraesempre, anche 
l'^gugiia.- il resto reso con quella-'lu-
sfone lih» fìi della oompaglia siciliana 
unft ii-a le nostro più mirabili. Molto 
di guadagnato, dunque, per il lavoro 
del Bracco, dalla tradu-zionein dialetto, 
e dagli attori, oh^ fiirouo ripetute 
volte chiamati alla ribalta dopo la line 
di ciascun atto, e applauditi più volte 
a scena aperta.» 

ciulle dall'età di dieci fino ai quindici 
8 anche ai sedici anni. Scolari o sco­
lare possono leggerlo da capo a fondo 
con vero profitto. A fine d'anno i di­
versi fascicoli, le cui pagine interne 
contenenti,la parte-Weraria od istrut­
tiva sono numerizzate a numeri pro-
greaaivi, potranno essere riuniti per 
formare un volume. 

— La prima pagina di-Ila copertina 
^.-illustrata coi/ un ricco medaglione 
éntro" il quale vleiie incorniciato il ri­
tratto una volta di uno, una volta d i ' 
altro abbonato In un anno aaranno 
quindi S i i ritratti riprodotti scelti fra 
le migliori fotografle formato gabinetto 
che pervenissero all'Editore,. 

Aniig: Italia L. 5. Estero 0 50. 
Semestre ! Italia L 2.10. Estero! 3.%. 
Trimest. : (talJaL l,f>i). Estero L. 2. 
Editore A Sòlmi, Milàlio, Via Piaa-

cane, 25.' ,; 
— " - r t « — 

C A L E I D O S C O P I O 
B/olìomilHiiQi» 

Oggi, 19, S. Pietro. 
Bifl'«Mn«rl(lo «ii4M*i(*a 

Sacra Inquialzióne 
19 ottobre IdU — jj 10 ottobre 

1814 l'inquisitore della §ioof'si Aqui-
lejeae scrive alla S. Congregazione in 
Roma che, a richiesta del vescovo di 
Concordia, s'era recato a S. V'ito al 
Tagliamento per informarsi sul conto 
di'. Mttsè BalgradOj- un,(5bi^iàli| ^ntv'a-
banco di cambio. Era a ritenersi ciò 
dipendesse da operazioni di prestito,' 
ed atti d'usura. No. L'accusa era mossa 
per aver tre anni prima convertiio a! 
giudaismo Leandro tiglio di 0. Bat­
tista 'Ilaria Tisane caligaro di S Vito, 

Le vóci raccolte dall'inquisitore — " 
un"fratte — tondovano a far credere, 
che rfebreo fosse fuggito a Salonicco. 
Sospettavasi però fossero invece — ca­
techizzatore e catectiizzato — a I''er-
rara o a Cento. 

Il cardinal Msdino, uno dei sei com­
positori la S. Congregazione invitò 
quindi l'inquisitore di Bologna a fare 
le indagini ed a scoprire i due, Bel­
grado e Tisane. E realmbnte l'ebreo 
fu trovato e rinchiuso nelle carceri di 
S. Officio in Bologna. 

Cos'i cominciò,il processo, senza giun­
gere al desiderato intento. Consegui­
rono ulteriori ricerche per parte degli 
inquisitori di Udine e Venezia. Erano 
traccie, erano congetture, ma le pròve, 
mancavano. 

Il Belgrado sempre in carcere, « gra-
i« vate di molta sospitione di haver se-
« dotto detto LeandfO » Meno male che 
il 30' aprile 161tì venne rilasciato dalle 
carceri con una sicurtà di quella mag­
gior somma che potrà egli dare, di 
rappresentarsi ogni volta che sarà ri­
cercato dal S. Ofilcio, 

(Litterae sacrae Gongregationis an-
norum 18H mqite ad finem-Ì614. 
"Voi, H MSS nella biblioteca comunale 
di Bologna). 

L'egregio prof, Battistella nel rife­
rire questo fatto ampiamente fa lode^ 
voli considerazioni che esorbitano parò 
dall'effemeride, e però citiamo pye si 
trovane) (Atti Accademia di Udine lflu2. 
1903 p." 278 e seguenti). 

Corso odierno delle monete 
Corone lU4.5n | Napoleoni SO — 
Marchi 122.SÓ 1 Sterliiy •','iu! 
llubli '>(i3 5U I Lei 99-

NOTE E NOTIZIE 
IL ifttéX'IJI ODINE 

KoMu, 18. — Al suo ritorno in Ita­
lia dal viaggio di circumiiavigazidne 
m\\a.;'Calabrla il principe di Udine, 
atluUftiente quardiatuarma, sarà pro­
mosso,'sottotenente di vaaoello. 

Gli |i|roit! delle ferrovie di Stato 
N^yl decade dal 1 o iil 10 ottobro 

10 Idrlovie di Statd-hanno introitato 
Iire.l'3.i;i7.a38,#ltb9'.71.l,072 lire in 
più dilla stesaa';"d|^ili. dell'.csorcizio 
prec%!nlo, Dal 1 o'iliglio al lo ottobre 
gli 'introiti sono ammontati.-,-ti lire 
110,902.02!) e cio6 5 321508 in /p iù 
clie Hello Btesao periodo dell'esercizio 
precadente. 

Ersempre scontri ferroviari l. 
-_; Set ta leni i I 

, 11 .ttteno proveniente da Bari e' e do-
vova;Éungerej:lia stazione di Taranto 
ieri alte 13 ••12,-,tl,-giunso alle 1-1.35 o 
investi pel f.ilao scàmbio un trèno fermo 
in slitiiono. Rim;iséi'o lievemente con­
tusi ijSnque vinggiafori e loriti due del 
pertónnlo ferroviario viaggiante. 

QiÌa{tro carri dei trono fermo furono 
molln'.'.danneggiati. 

llideviatore messo a disposizione del-
l'au^ptità giudiziaria, accusa un ra-
gazzd,*conoaciuto di aver rimosso lo 
scanìbjo dandégi ,poi alla fuga. * " 

.if Paesalgl italiani 
Un vlìtag,;ij fuori dell'umano consorzio 

Sejtì Marina villaggio di circa '•'UO 
abitatiti, distanto da Sellia (Catanzaro), 
circa 8(3 km., trovasi quasi ;totaliueiite 
abbandonato. I suoi abitanti,- per re-
carBÌ»a Sellia e ritornare alle loro case, 
devdjìo percorrere ben 72 km "e jjua-
daró'iloi fiumi. Sellia Marina non'ha 
choi;lìi maestra della scuola mista; 
poicIS vi mancano il medico, il far*" 
luaoifia, il conciliatore e le guardie 
muèiciipali. Di guisa cho, per ogni pic­
cola'controversia di competenza del 
conciliatore, per ogni pratica da esple­
tare 'nel municipio, -gii abitanti del vil­
leggio debbono-affroutare un lungo e 
pericoloso vidgèiii od una spesa.nph 
indifferente per recarsi a Sellia. 

AdLI ALBORI DELLA STORIA 
L'an tenna lo .de l l ' o r so a ,Pa r ig i . ^ 
(ìli sterraferircfie lavorano àei'càiitiér'i 

della ferrovia metropolitana a, Parigi 
hanno latto giorni or "sótto uiih nuòVà 

'scoperta di ossa preistoriche.. Trattasi; 
dello aohelotro di un animali che'vi; 
veva ,neirepooa quaternaria ed a cui 
il celebre naturalista Cuvier diede il 
nome megateriian 

Esso è uuafl^ciqj.ilKorèo.'sdì-pj-p-r 
porzioni doppie di quelle dell orso di 
montagna. Le o^sa, .ben.conservate, di 
questo j fnaff.aìi»;iitm; p4i|igi"4d,.f fo.roho 
scoperte presso ia galleria delle mac­
chine, vicino al Campo di Marte' 11 
direttore del museo di gloria naturale, 
fu avvertito, ed i prqfessori riuscironp 
a ricostituire lo scheletro di questo an-
tenriàto dell'orso, che sarà esposto in una 
delle sale del Museo. , ; . ' • 

"-Usi e costumi americani 
Giudici ohe vendono le sentenze 

Ini un articolo Intiliolato; «La ven­
dita- delle sentenze. gi,i}diziarie », ,il 
iVeit», Torh Suri da le seguenti notizie. 

Lei scandalo della vendita delle seii-
tenw, da parte di alcuni magistrati, 
ha assunto proporzioni incredibdi ; non 
solo', nei tribunali si fanno di questi 
mercati, ma si è stabdita anche una 
graduatoria dei prezzi. Gli avvocati 
dividono coi giudici' la somma che ri-
souó,tono. Si é pure saputo che un 
giudice ha intascato pinquemlla Uro 
per avere lasciato in libertà un accu­
sato.' 1 giudici olle vendono lo sentenze 
spiìo creature della corrottissima cor-

^jiorazione Tammany. 

C U R I O S I T À 

Uno s t r a n o referendum.. 
Una rivista francese tia bandito un 

'concorso fra le signore intorno a un 
soggetto interessantissimo pel mondo 
femeoinijo, :^ „ft ^HSha, 'feer quello, ma­
schile: La dote. 

Chiede il concorso: — L'uso di-do­
tare una sposa è morale o immorale? 

A- Le famiglie più fortunate sono 
quelle dove la donna porta una bella 
dote,' oppure quelle dove il manto 
sceglie la propria fidanzata fra le fan­
ciulle bene allevate ma non ricclie ? 

— Quali sono i motivi ohe spingono 
oggi l'uomo alla ricerca di una dote"! 

— Bisogna accusarne l'eijoiamo degli 
uomini 0 l'educazione delle fanciulle? 

Più di quindicimila lettori e lottrioi 
bau risposto a questi ,qu6siti. La Giù- -
ria incaricata di eéailiiiiftré-le «risposte 
e di classificarle, è ooinpo.9ta djdie si­
gnore Luisa Kouape?i.u, Giannina Fe-
lizet, .Ivonne Seriiines' - • tutte sotìtr 
trici — sotto la presidenza di Adolfo 
BrisBon. Ma- protoilmSute" flnii-anno 
ohe se la oandida,ta al matrimonio è 
bella e virtuoétj'j'sarà accettabile, ma 
se è anche ricca,' per giunta,' sarà dop­
piamente degn4 di considerazione.' 
11 male 'iial|o, M chauffsur „..'• 

Fra le tante cose che pri^rediscouo 
a questo mondo v'è anche, un progresso 
del numero delle malattie.'C'era si-
nora il crampo degli scrittori, e poi 
la colica del decoratore di stanze, o 
la cardialgia del ciclista e la faringite 
del cantante: ora, dice »The Lancet», 
c'è anche «il male dL-llo chaull'eur». 

m 

dolori acuti al flanco,,.una info 
soflSfflnza alla anJ iM, una i 
capacità di iiiuovtsJviB gaiubaj i 

• senirtbili che W t a ir»^e80 d'u 
ria "a^'jendorne'^'ln^hsij, 1 doloi 

ohe è un malo a cui soggiacciono tanto 
quelli ,(fhe coadniJQno un automobile 
qufa'tO'.-qutflJ'aitkvis^iano 'spesso con 
questo nuovo mezzo di trasporto I ca­
ratteri dì questa malattia naturalmente 
ignota sino a pochi anni tk sono dei 
dolijri acuti al flanco,„una intollerabile 

vera in-
divenute 

COSI semnuiii cne uasia ii»p80 d'una 
coperta "a='̂ -endorne''''«itóhsi'<, 1 dolori: 
liasta passà'rfl loggerméftjf il.dKo sotto 
la pianta dof Mede del pà'isi4t|té'peì-ohé 
questi si inetta a gridare'''b'a,malattia 
viene curata col'.riposo a léttó, con 
del calomelano e déyoduro dì potas­
sio : dieta di latto là'.^itaa aettinajilitt, 
di brodo la seconda,''poi pesce,"'poi 
uova e Ihrinacoi ; proibita assoluta­
mente qualsiasi bevanda alobolica. Un 
medico amoricauo, poi, clie'iia fatto 
uno studio speciale sulla tosse dei tè-
doli in chiesa ~ la quale ò caralUSi.ri-
stica ed ha grande analogia con quella 
dei frequentatori di teatro e di salo 
di riunioni *-— attribuisce questa tosso 
alla stretta roll'ziohe che esiste fra la 
gola è, l'orecchio, tjuando l'orecchio 
soffre, aofTte anche la gola e si è ob­
bligati a tossire Avviene perciò che 
quando l'acustica è buona e permette 
di ascollare direttamente la voce del­
l'oratore, del predieatoro, del cantante, 
nessuno tossisce. 
Un'Intervis ta con Poros i . 

Un collai)0ratoi-e della ,||JàVione» 
ha intervistato il int.estro'PerpSf nelift. 
sua, villeggiatura, a PièVe-,a;,.''I|ip,(»H. 
Perosi, die ora lavora pOco,-'àvettdt>gli 
I medici proibito una fatica flèÈéssivà, 
ha già .cotnp .sto nove poemi sui/onicij 
Porosi n'egù di lavorjiro attoi'nojjjw"' 
.^n'opera, ma ,soggiunse : «Forse; ip" 
seguito», e s'iutorruppe.'.UiBse aiiohe""' 
che non faceva rappresentare in Italia 
le sue nuovo composizioni orchestrali, 
perchè da noi'è.'difflcile avere una 
buona esecuzione.' ^ 

La resur rez ione di Èrco lano . 
I giornali esteri — e spiìcialmente 

i tedeschi —. si occupano moltissimo, 
dell'impresii del professore Waldstein, 
II quale vuol far^ (Jegli st;avi.,ad Kr-
colauo 0 rcsmurare la sepolta città 
Pare che Gugliflmo,!!'; abbia promesso 
il suo 'à|^og§iò''àll*aréìiéo%o p'on'coìl-
durre a termine la non facile impresa. 

. , . Plfeo!>l»;'i»«jtW-
P. L. Como — Sotio fascia'abbiamo 

spedite tutte le copie che distóhavaiuo. 
Faremo ricerche per le 'rimanenti. 

Gra'zie e saluti qoi'dia|i-,'-. , . 
L'Aimninislratore. 

GIUSEPPE "tJ'iusTi, direttore prupriet 
GIOVANNI OLIVA,-.gerente respoustbiie 

(Juesta mattina, alle ore otto, dopo 
lunga e penosa malattia, munita dei 
cDUlorti religiosi, cessava di vivere 

Angelica Rinaldi Del Negro 
d'anni 68 

Il manto, i Ogli. i fratelli, i nipoti, 
le cognate ed i cognati, non.-hè gli 
altri congiunti; con _ l'animo straziato, 
ne danno il dolorosissimo annuncio. 

liilino, 18 olt'oiiio inno. 
I funerali set?uiranno . domani ve­

nerdì, alle ore 2 e mozza poro, nella 
Pari-occliia-7!idel:,-i0arfni.ne) ' movendo 
ilalla casa propria in via di Mozzo 19. 

Si prega essere dispiirtsati dalle vi­
site di condoglianza. 

La -pi-esente Serve di partecìpa'zione 
personale. 

Ieri alle ore 19-20 dopo breve ma-
latti.i cessava di,vivei;e..i " 

VINCENZO DAL DAN 
. - d'anni' 86.. " - • 

1 figli Antonio, Pietro, M.-vtilde' in 
de Nardo, Teresa, il suocoi-o iuiiojuer 
Luigi de Nardo, le i nuore Angelina 
Cornino, Giovanna Biittinasca, i nipoti 
ed'i parenti tutti nò danno il doloroso' 
aiipuncio ., . , , 
. ' Uiline, 19, ollniiro' lil06.' 

I funerali seguiranno' oggi alle ore 
4 li2 nella Chiesa di S, Giorgio, par­
tendo dalla casa via Grazzano Vicolo 
Chiuso n. 2. , ' ,' > >-,, 

La presente serve di partecipazione 
personale .. 

Soggetto di conversazione 
, Ttjtte le persone che sono in contatto 
quotidiano con molte persone, non han­
no biso^'no di leggere i giornali per 
conoscere le numeroso guarigioni ot­
tenuto dalle Pillole .Pink La salute ò 
un orgomento che spesso torna nella 
convprsazione. Chi vede molto persone 
s'iiifbrm,-) del loro stato, ed è raro non 
sentii, a l'ale proposito, lijr l'elogio delle 
f'lllole''Pittl!, le quali mantengono la ' 
salute .0 ' léimio., ricuperare la salute 
perduta.'" . ..-* 

F ra l i numero dello persone che ve-
don molta' geirfo, bisogna annoverare 

,i ìnaestri e le maestro. Si parla loro 
-sovente delio"'Pdlole.^Pink, delle guari--; 
gioni da esse ottenute Sì.che molti ne 
fanno «so per sé o per le loro fami­
glie,'é noi riceviamo da oasi molli cer­
tificati dt.gdarigloni. 

La Signora Almo Virginia, inaegnante 
element^l% 'a ' Lulla (Sassari), scrive ;, ' 

«Mia- figlia Aurora è stata malata 
durante cinque anni. SoH'riva di mal 
di stomaco e -palpitazione di cuore. 
Non aveva appetito, provava vertigini, 
ronzii agli oretìohi, oscuramenti della 
vista. Era assai debole e sì lamentava • 
d'aver setupro freddo. Abbiamo sen­
tito sovefitè parlare delle Pillole Pink. 
Le abbiamo fatte prendere a mia figlia 
ed ora essa ata proprio " bene. » 

Il Signor Rldolfl Dulpinio, maestro 
elementare, Fratterosa (Prov. dì Pesa- -
re) scrive ; 

« Prima d'intraprendeie la cura delle 
Pillole Pink non avevo- quasi più ap­
petito, digerivo male, dormivo assai " 
poco e un'oslìnata acidità di stomaco"' 
tni dava gran noia' Ora, dopo la cura ' ' 
delle Pillole Pink', godo ottima salute, 
' q ^ g i p con appetito., digerisco tene, 
dorico meglio e mi sono, ingrassato.» • 
„';Ifótremmo, sa avessimo posto, mol-
tiplicara 4uesti esempi di guarigione. 

Le ftllble Piiik sono sovrane contro, 
l'aneaia, la clorosi, i mali di stomaco, , 
la debolezza generale, il reumatismo, ' 
ia nevrastenia. Danno sangue e toni-
llcano il sistema nervoso. 

"Le Pillole Pink si vendono in tutte '• 
1(1 %rtuacte'orarjdepDéi'tii A Merenda, 
Via S.'" Girolamo, Milano, L, ;3.50 la 
'>i-alola franco. Un medico addetto alla , 
casa risponde gratis a tutte le domande ; 
di consulto. '•: 

Alle siporc e signorine 
Col giorno fi Novembre léOB '.v^rrà 

aperto ,a Udine, Piazza "Vittorio Enàs-
. miele N. 5, III pianb, un nuovo corso'-, 
di scuola di Taglio e confezione abili-' 
femminili e biancheria per Signore e Si-'? 
gnorine che in poche lezioni georae- ' 
triche desiderano imparare a tagliare« 
con la più scrupolosa perfezione e con- " 
fbzionare da sole i propri indumenti e ,. 
quelli pura per bambini. 

Verrà impartita una aola lezione 
alla settimanae non più di quattro al 
mese, e ciò alio scopo che le allieve 
abbiano campo di attendere a'loro de­
siderio alle occupazioni ' iiitellottuali e 
domestiche. 

Le lezioni verranno date a paga­
mento, semigratuitamente e gratuita­
mente come si rileverà da norme a 
stampa che la direttrice cedei-à gratis 
a chiunque gliene faccia richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore 9 
alle 11 di ognuno dei primi quattro 
Martodi d'ogni .mese. 

Le vantaggio'se norme di pagamento 
e la mitezza del pj-ezzo mensile, pel 
quale si diranno le lezioni occorrenti 
allei allieve, troveranno compenso nella 
grande economia famigliare 

Per ulteriori schiarim.enti la diret­
trice si terrà a disposizione di ohi 
vorrà onorarla di una visita, nella • 
sede della Scuola dalle ore"9 -alle-16 ' 
dei giorni 23,30 Ottobre e tì Novembre. 

La direttrice 
. Chiarina Festucchi. 

iNTERESSAifr'" 
La sottoscritta Ditta avverte i signori 

Butìn'gustai ohe oltre di toner fornito 
li proprio, negozio di ottimi generi Sa­
lumeria e coloniali, troveranno per 
tutta la stagiono le prelibate Salslooie 
della Carnlola Krenntvurstel, Formaggio 
Imperlai e Riiliiolini freschi, Crauti di 
Lubiana, Piselli freschi e tante altre 
appeltitoso specialità estere e nazionali 
il tuttoaprezzi modicissimi. 

UMBERTO LIGUGHANA e C. 
(di fronte ail'« Aquila Nera») 

Via Manin - Udine. 

la salute delle donne, d più oCdcaco contro la stiticliozza, U mi­
gliore del ricostituenti. Bottiglia, grande E.. 4 - piccola L 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent, lii) perenni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Pr.oduttori dei famosi Oli d'Oliva Opijsjiolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

Rappi-tóonlanlo per il Veneto: DE STEFANI, VERONA. 
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TRICICLO a MOTOHE, oltimo stalo 
a prezza ridottissimo. 

/ ^ L i n e e de* NORD e SUD AMEfilCA 
M- SKUTIZIO WAP » 0 t'OSTAljK SEVTIMA^AtiB 
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Rappresentanza sociaie 
d e l l a 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(S'ooietA riunite Florio e Rubattino) 

Cupitale sociale L 60,000,000 
Emesso e versato L 64.000,000 

"Via .A.q.'u-ileja', 3^. ©-̂  
"La Veloce,, 
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La grande sooperta del sscolo 

IPERBIOTINA 
iiWMperahilB rigenefatorB de) sangue a toaloo dei nervi 

Il ineiudu dui prof. Brcwn Séqnard di Parigi, realizsuio coro 
pleiooìento benzo iiiieiione, rinTigorisoe' e prolunga la Tita, dk I» 
forza e finiate. ^ Unico rimedio pnr provenire o curare rapoploafiìn 

Stabil.»" Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
6r»ti5 opusooU » onnsulti per osrrispondanzs 

Suóco3so mondiale - Effetto naeraviglioso 
V e n d a s i In t u t t e l e F a r m a o i a d e l m e n d w 

^ L' Ip9vbÌDtina i prapanila Bftfiondo la farmiooiicn uffio. /lai lUgno, ^ 

OO000O00O0O00O00OODC3O00OO00C O 

o 
o 
o 
ó 
o 
o 
8 
o 
o 
o 
o 
o 

Società di Navigazione Italiana a Vt̂ porQ 
Capitaif. emesso e versato L. 11,000.000 

Udine - " V i a jE'xefett%3xa, IST. i-S 

Mi 
rrossime parteny.a da GENOVA per HEW-YORK {da Udine 2 giorni prima) 

, ... . ,4 Ottobre Mord Amorics delia I.a Veloce 
I^S) [ 3 Novembre . Italia Nav. Gen. Hai. 

Por MOMTEVIDEO HUENOS-AYRES (da Udine 3 giorni prima) 
•2<! 

Ili 
o (18 Ottobre 

•25-

•SO 

Ara.BnUna 
Umbria 
Campania 

della La Veloce 
Nav. Gen. Ita). 

» 

É 
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Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
it 15 Novembre I90B partirà il vapore della Veloce (da destintìrsi) 

. arlenza. postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.° novembre 1906 - col vapore della Veloce Venezuela 
l i l n e a ila G«uova p e r IKombuy e BKuug:-liolis t u t t i ì m e s i 

Linea da VnneEÌa per Aleaaaudria ogni 16 giorni. Da UBISTS un giorno prima. 
Con viaggio diretto tra brindisi e Alessandria nell'andata. 

iV.n. — Coincidenze (ìozi il Mar Itesso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenov,-!. 
1, l'KESBNTE ANNULLA IL PliECEDEKTE (Salvo variazioni). 

Trattamento inauperabiSo - llluminaaione elettrica 
Sì accettano p e M e g g i e r i e m e r a i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

ìjuei> esercitato dallu Societtt nel Mar Rosso, Indie China «d estremo Oriente e per le Ameneiia del Nord, 
-TELEFONO H. 3 - 3 4 e del Sud e Amorioa Centrale. TELErOMO M. 8 - 7 8 

Per corrispondenza^ Caae l lN p o s t a l e 3S> Per telegrassii : Navigatìone, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignor 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. I@ 
T e l e f o n o s e n x a QM s o p r a M ^ roxuU espicesBl d i n u o v a o o a t i n i z t o n e . 

MALATTIE SEGRETE 
guariicona ìprontamente eoi prepavati <iei pott, tv, Devàe 
Jvitift )nl«*ione «lfl(.aciii<iinia conlm la danarraa facalo), 
t i U I I U hot,, non •irinjfa (, HOO fftnnca L. 3,«l). -BottlgUa 
BWaa, alri^a L. 1,7A (frani:» L. SJXi. 

C a p s u l e A n t ì g o n o r r o ì c l i e , ^i PtSSora""?" 
manto itili fniazlono •fono ad nnch» sole. — tfnft aout, L. V.60 
(f̂ n̂cA [.. liM — Una boti. Juno uon siringa od una Bcatolft 
Oaptulu L. S— franou ili porio. 

Pillole AntisifiHtìehe Cr°.°5f'v"S'i%;:: 
— Sùàt. i:,. y.bO (franco L. 4-1'4. — t iSnat. Pillola cop K Seul. 
Oompreaia Olarala PotaaaiQ L. 7 Tranou di porto. 

Opuacsla Malattia Segnata contro i Jrnnonbolli dp c^n-
lealml lA. — 0«nauitl par don-lapondania RtatuiU ed a pavk-
manto (I.. a.—). 
Pr-Rmiata OFFXCTXTA OSZMIOA SB&£*AOtrjXA 

MILASU -• Via 3, Golocoro, ffi. 

nra 

li guardia 
Ora avvicinandosi l'inverno, molti fanno provvisto 

di ilanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesiio 
quasi imiiossibilcì distinguere. — E' quindi prudcnie 
esigere in iscrìtto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle rni-
stineazioni ed obbligano i necrozianti a non verniero • 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle ehe non Jo sono. 

jH^ OSATIS ^ 1 ^ 
V LUCIDO SENEGAL V 
0 l 'I ironiu r n l i a h «H 
Bl^ Ci» Senetfal Zitilauo i V ^ 
MBL Coìmi llciìì\. 10 ^ JB ! 

UDINE lìjlfQ I? | | i S ( l \ UDINE 
Telefono 2.79 I . # J I H I | j j « i U r l k j t F l l Telefono 2.79 

Visitare il graodiovso Defiosilo FELL''€C1EIE COFFEliOF-ATS 


